
del principe MiloS (1858), poscia, alla  sua m orte  (1860), del 
p rinc ipe  M ihailo, increm enta  il conso lidam ento  de ll’idea  sta­
ta le  e m igliora le condizioni generali della società. Ai Serbi 
deH’A ustria v iene pure  tolto il m orso  della  germ anizzazione 
e  de lla  centralizzazione assolutistica e  col d ip lom a dell’o tto ­
b re  1860 e  con  la p a ten te  del febbraio  1861 vengono getta te  
le basi d ’u n a  v ita politica p iù  libera e  p iù  sicura (1).

Favorito  d a  questi avvenim enti, il m ovim ento nazionale 
nelle  « D ue Serbie » acquista sem pre m aggiore am piezza ter­
ritoriale, m aggiore forza evolutiva e p erv ad e  n o n  solo la  vita 
politica de lla  nazione risorta, m a d i sè  im pronta  anche ogni 
m anifestazione spirituale de lla  soc ietà  con tem poranea  e d i­
viene co rren te  dom inan te  e si crea una  tradizione. In politica 
esso si destreggia fra un  liberalism o anticlericale ed un n a ­
zionalism o estrem istico, che  vaga da l concetto  di una grande 
Serbia alle p iù  ardite u top ie  panslavistiche. In arte  ed in let­
te ra tu ra  si risolve in  uno  sdolcinato sentim entalism o, in  ec­
cessivo idealism o nazionale  ed  orm eggia le id ee  este tiche del 
rom anticism o germ anico. Suoi alfieri e  suoi patrocinatori sono 
anzitu tto  i giovani serbi i quali, ad  im itazione d e lla  G iovine 
Italia, riuniti nella  « G ioventù  serba  », fanno b recc ia  ovunque 
e  vigilano sui destini della  pa tria  e sulle condizioni generali 
de lla  sua civiltà. Loro cu ra  p rec ip u a  è il p rogresso  e  l ’e ­
m ancipazione del p o p o lo  serbo : progresso  ed em ancipazio­
n e  che, da lla  sem plice liberazione dei fratelli irreden ti e  
dalla  rinnovazione territoriale de ll’im pero  di DuSan, d egen e­
rano in ard ite idealizzazioni di affratellam ento  slavo, d i un a  
grande Slavia. Siffatta ascesa politica n o n  è però  scom pagnata  
d a  quei fenom eni econom ici, m orali e d  in tellettuali che d e ­
term inano l ’espressione generale d ’u n a  civiltà. Q uindi v e n ­
gano affrontati in  pari tem po  anche  i p iù  urgenti problem i 
sociali e, m en tre  d a  un la to  si ten ta  qualche  fo rm a di miglio­
ram ento  neH’econoxnia nazionale  e  si cu ra  l’incivilim ento delle

(i) Per questo periodo politico si cfr. il capitolo 12° « Kulturno 
jedinstvo srpskoga naroda » della storia di S t. S t a n o je v ic , Istorija srpskoga 
naroda, Belgrado, ig io , 2® ed., pag. 296.
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